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Giuliano Terreni

MOLLUSCHI POCO CONOSCIUTI DELL 'ARCIPELAGO TOSCANO:
2° - BIV AL VI

Nella prima nota (TERRENI, 1980) riportavo le segnalazioni di Ga-
steropodi provenienti da sedimenti circalitorali dragati da motope-
sca facenti scalo a Livorno.

In questa seconda nota verranno riportate le segnalazioni ch~
si riferiscono ai Bivalvi provenienti dalle medesime località e otte-
nute, salvo indicazioni diverse, sempre con le reti a strascico.

Anche per questi dati ho avuto la collaborazione del Gruppo
Livornese di ricerche e studi malacologici che opera presso il Museo
Provinciale di Storia Naturale di Livorno, Gruppo che qui ringrazio
doverosamente.

. Nuculana (Ledella) messanensis (SÈGUENZA, 1876)
ColI. F. Biondi (Fig. 1).
Due esemplari ritrovati nel maggio 1978 in località Secche delle

Vedove presso l'isola di Capraia su un fondale a Brachiopodi (Tere-
bratula vitrea, BROWN) a una profondità di circa 150/180 metri. Esem-
plari completi di parti molli; dimensioni: h = 3 mm, l = 4,5 mm
- Propeamussium lucidum (JEFFREYS, 1853) ColI. S. Gori (Fig. 2).

Un esemplare, completo di parti molli, rinvenuto nel giugno 1978
in una località ad ovest dell'isola della Capraia a una profondità di
circa 180/200 metri, su un fondo a Brachiopodi (Terebratula vitrea e
T. caputserpentis); dimensioni: h = 6 mm, l = 6 mm.

Questa specie di profondità è piuttosto rara e le uniche segnala-
zioni, a quanto mi risulta, si riferiscono a ritrovamenti nel Golfo
di Taranto (DI GERONIMO & PANETTA, 1973) e pertanto questa segna-
lazione dovrebbe essere la prima per le acque del Tirreno.
- Chlamys bruei (PAYRAUDEAU, 1826) ColI. V. Del Moro (Fig. 3).

Un esemplare, completo di parti moUi, rinvenuto nel giuglno 1977
in località Capo Sant'Andrea (Is. Elba) a una profondità di circa 180
metri; dimensioni: h = 15 mm, l = 13,2 mm.
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Fig. 1 - Nuculana messanensis (SEGUENZA)

Fig. 2 - Propeamussium lucidum (JEFFREYS)

Fig. 3 - Chlamys bruei (PAYRAUDEAU)

Fig. 4 - Limea crassa sarsi (FoRBEs)

Fig. 5 . Kellyella miliaris (PHILIPPI)

Fig. 6 - Leptaxinus incrassatus (JEFFREYS)

Fig. 7 - Montacuta substriata (MONTAGU)

Fig. 8 - Haliris berenicensis (STURANY)

Fig. 9 . Tropidomya abbreviata (FoRBEs)
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- Limea (Notolimea) crassa (FoR6ES, 1844) ColI. G. Terreni (Fig. 4).

Un esemplare, completo di parti molli, ritrovato nell'agosto 1976
in località Capo Sant'Andrea (Is. Elba) a una profondità di circa
150/180 metri; dimensioni: h = 2,5 mm, l = 1,7 mm.
- Kellyella abyssicola (FoRBEs, 1844) ColI. G. Terreni (Fig. 5).

Un esemplare, completo di parti molli, rinvenuto nel novembre
1976 in località Capo Sant'Andrea (Is. Elba) a una profondità di circa
120/140 metri; dimensioni: h = 2,5 mm, l = 2,7 mm.
- Leptaxinus incrassatus (JEFFREYS, 1876) ColI. G. Terreni (Fig. 6).

Un esemplare, completo di parti molli, rinvenuto nell'agosto 1976
all'isola di Capraia a una profondità di circa 120 metri; dimensioni:
h = 2 mm, l = 2,5 mm.
- Montacuta substriata (MONTAGU, 1803) ColI. G. Terreni (Fig. 7).

Cinque esemplari, rinvenuti completi di parti molli, nel luglio
1976 nelle acque dell'isola di Capraia a una profondità di circa 80/100
metri, su un fondo a Terebratula vitrea; dimensioni dell'esemplare
maggiore: h = 3 mm, l = 3,6 mm.
- Haliris berenicensis (STURANY, 1896) ColI. F. Biondi (Fig. 8).

Una sola valva reperita nel giugno 1977 nelle acque dell'isola di
Capraia a una profondità di circa 300/400 metri; dimensioni: h = 6
mm, l = 7 mm.

~ Cuspidaria (Tropidomya) abbreviata (FoRBEs, 1843)
ColI. G. Terreni (Fig. 9).
Un esemplare rinvenuto con parti molli in avanzato stato di de-

composizione, ma con le valve ancora legate fra loro, nel maggio
1976 all'isola di Capraia a una profondità di circa 150 metri e su un
fondo a Terebratula vitrea; dimensioni: h = 3,2 mm, l = 6 mm.

Oltre alle segnalazioni che ho riportato, nelle stesse zone sono
state rinv~nute altre specie delle quali non riportiamo le illustrazioni
perché in parte già apparse sulle pagine del Bollettino Malacologico,
ma che tuttavia possono contribuire a completare il quadro della
mal,acofauna dell'area investigata. Pertanto ritengo utile, senza dilun-
garmi sulle caratteristiche del ritrovamento, fornire un elenco di
tali specie:

Dacrydium vitreum (HOLBOLL) Is. Capraia - 130 m, agosto 1978
Lucinoma borealis (L.) Is. Capraia - 150 m, maggio 1975

Xylophaga praestans SMITH - Is. Capraia - 180 m, luglio 1978
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